
16 Terra e Vita [ ATTUALITÀ ] n. 42/2013
26 ottobre 2013

[ OSSERVATORIO ] Produzioni inferiori alle medie, ma nel complesso il saccarosio non manca

Bietola, rese attorno alle 8 t/ha
[ DI GIANNI GNUDI ]

Il clima ha tranciato

le semine: solo

40mila ettari

coltivati. Nel 2014

si prevede il ritorno

a quota 50­55mila

P oteva andare peggio. È
questo il commento pres­
soché univoco di tecnici e

produtori sulla campagna bieti­
colo­saccarifera 2013.

Dopo una buona raccolta
contratti e una previsione di circa
60mila ettari investiti, la prima­
vera ha cambiato radicalmente le
carte in tavola. Due mesi di piog­
ge non hanno permesso di semi­
nare e, alla fine, sono stati real­
mente coltivati solo 40mila ettari.

Semine molto ritardate erano
il prodromo di una campagna
avara di saccarosio. E invece sia
Coprob che Eridania hanno chiu­

so con risultati accettabili.
Partiamo dal leader, Coprob.

In un comunicato ad hoc la coo­
perativa evidenzia una produ­
zione media di 54 tonnellate di
bietole per ettaro e una polariz­
zazione media di 15,6. Così, dai
circa 26mila ettari coltivati nelle
3.529 aziende agricole conferenti
Coprob ha ottenuto una produ­
zione di saccarosio media per et­
taro pari a 8,4 tonnellate.

«Si tratta di risultati positivi –
rimarcano in Coprob – sia dal
punto di vista della qualità delle
bietole che in termini di rese pro­
duttive, soprattutto alla luce dei
ritardi di semina. In circa 70 gior­
ni, nei due stabilimenti di Miner­
bio (Bo) e Pontelongo (Pd) sono
stati prodotte le 180mila tonnel­
late di zucchero previste al com­
pletamento delle semine».

Ora si guarda avanti per pro­
grammare la campagna 2014, che
almeno sul fronte delle superfici
investite dovrebbe far tornare il
valore nazionale attorno ai 50­
55mila ettari.

«La coltivazione della barba­

bietola rimane fonda­
mentale all’interno
dei piani colturali
aziendali e conti­
nua a garantire una
remuneratività adeguata
alle aziende agricole – af­
ferma Claudio Gallera­
ni, presidente Coprob –.
Sosteniamo con forza la ne­
cessità di continuare a pro­
durre zucchero nel nostro
Paese e siamo impegnati a
diffondere sul mercato e nel com­
portamento degli operatori e dei
consumatori la consapevolezza
del valore dell’italianità dei no­
stri prodotti, garantita dalla certi­
ficazione “zucchero 100% italia­
no” acquisita ormai 10 anni fa».

Risultati analoghi sono stati
quelli di Eridania Sadam, che nel
comprensorio di S. Quirico (Pr)
ha avuto però una campagna ben
più corta: chiusura dello stabili­
mento il 29 settembre e durata
totale di soli 42 giorni. Un tempo
limitato, conseguenza del fatto
che nelle aree del bacino (Emilia­
Romagna, Lombardia, Piemonte,

Veneto e una parte del
Pisano) il clima primaverile

ha dimezzato le inten­
zioni di semina: erano

programmati 18mila et­
tari, ne sono stati realmente col­
tivati poco più di 9mila.

La primavera estremamente
negativa è stata almeno in parte
compensata da giugno e luglio
con temperature non troppo alte,
che hanno consentito alle coltiva­
zioni un accrescimento soddisfa­
cente, anche se il periodo estivo
di pre­campagna è stato avaro di
precipitazioni.

Per Eridania Sadam «le pro­
duzioni non hanno raggiunto i
livelli medi storici, ma tenuto
conto dell’andamento stagiona­
le, i risultati possono essere con­
siderati soddisfacenti, attestan­
dosi intorno a 51 t di radici nette
per ettaro con un grado polari­
metrico di 15,2° che ha consenti­
to una plv media intorno a 2.500
euro per ettaro, confermando an­
cora una volta la generosità della
barbabietola da zucchero anche
in condizioni difficili». n

E ridania Sadam, player italiano del
mercato saccarifero che fa capo alla

holding Seci di proprietà del Gruppo Indu­
striale Maccaferri di Bologna, ha presentato
a San Quirico di Parma, sede dello zucche­
rificio, l’adozione del sistema UNI EN ISO

22005:2008 per la certificazione di rintracciabilità dell’intera filiera
produttiva dello zucchero Zefiro, marchio premium di Eridania.
L’obiettivo è quello di garantire una scrupolosa gestione della filiera
dal campo alla tavola e l’origine 100% italiana.

Il certificato, consegnato dagli esperti di DNV Business Assuran­
ce Italia, uno dei principali enti di certificazione indipendente a livello

[ ZUCCHERO
Zefiro a filiera
rintracciabile

mondiale, arriva al termine di un complesso processo di verifica che
ha richiesto un notevole sforzo in termini sia di investimenti econo­
mici sia di risorse umane.

Sul fronte agricolo vale la pena ricordare che il processo ha
coinvolto 1.411 aziende agricole dei bacini di riferimento di Emilia­
Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte e Toscana, per una superfi­
cie complessiva coltivata a barbabietola di 9.330 ha.

Eridania Sadam ­ si evidenzia in un comunicato ­ è anche la
prima azienda del settore saccarifero ad avere una Dichiarazione
Ambientale di Prodotto relativa al calcolo della carbon footprint
(impronta di carbonio), ossia delle emissioni di CO2 generate nell’ar­
co dell’intero ciclo di vita, dello zucchero a marchio Zefiro. n


